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“La Sacra Scrittura, i Santi Padri della Chiesa e recentemente i sommi 
pontefici (…) hanno esposto con più chiarezza la funzione ministeriale 
della musica sacra nel servizio divino” (SC.112). In effetti il compito della 
musica nella liturgia e quindi degli strumenti musicali è manifestare “la 
Gloria di Dio e la santificazione dei fedeli”. “Si conservi grande stima (…) 
verso l’organo a canne, come strumento musicale tradizionale, il cui suono 
può apportare grande splendore alle cerimonie ecclesiastiche, ed elevare for-
temente le anime a Dio (…)” (SC.119 e MS.42)

Queste affermazioni dei documenti magisteriali della Chiesa ci fanno com-
prendere la stima che essa ha per l’organo e per la sua funzione nella liturgia. 
Ma i gualtieresi, prima ancora dei documenti ufficiali, hanno sperimentato 
la gioia spirituale e la meravigliosa interpretazione di sentimenti che esercita 
il suono dello strumento; a tal proposito giova ricordare in questa occasione 
che la storia della nostra comunità è densa di testimonianze di apprezzamento 
concreto per l’organo della nostra Collegiata. Ne sono prova i tanti interventi 
commissionati sia dalla comunità cristiana sia dalle autorità civili che si sono 
susseguite nei secoli. 
Le ricerche storiche effettuate nel nostro Archivio parrocchiale hanno portato 
al rinvenimento della deliberazione del Capitolo della Collegiata con la quale 
si decideva di commissionare l’installazione dello strumento: 

“(…) Il capitolo della Collegiata Insigne di Gualtiero desideroso di accre-
scere maggiormente il culto divino a gloria di Sua Maestà ad honorevolezza 
ancora di tutta questa Terra ha risoluto di porre nella sua Chiesa un orga-
no, che sia non solo habile al servizio dell’ufficiatura ma anche corrispon-
dente alla grandezza della medesima (…)” (Archivio parrocchiale, cart. 9, 
anno 1668).

Mi sento perciò onorato di presentare questa pubblicazione, frutto della gran-
de passione, della meticolosa ricerca e dell’ammirabile impegno del m° Federi-
co Lorenzani, Pievese e organista della Concattedrale Guastallese, coadiuvato 
dal Prof. Marco Ferrarini di Brescello, ai quali va un vivissimo ringraziamento 
a nome della parrocchia tutta. 
Il nostro organo, costruito nel 1784 da Agostino Traeri (con materiale dell’or-
gano precedente ascrivibile a Carlo Lanzi) ha subìto nei secoli numerose ma-
nutenzioni e modifiche apportate da nomi prestigiosi dell’arte organaria. In 
accordo con il dott. Carlo Giovannini (Ispettore Onorario), si è deciso di 
procedere al restauro, effettuato dalla ditta “Daniele Giani” di Corte de’ Frati 
(CR). Al suo titolare e alle maestranze il nostro grazie per il risultato ottenuto. 



Certo si è trattato di un iter lunghissimo iniziato nel 1997 dall’allora Parroco, 
l’Arciprete Mons. Fabiano Tortella, al quale va tutta la riconoscenza della co-
munità per l’interessamento e il contributo concreto che lo ha accompagnato. 
Oggi, a distanza di quasi dieci anni, tornano a risuonare nella nostra bella 
chiesa le note armoniose dell’organo e tutto ciò non può che essere motivo di 
grande gioia per tutta la comunità, perché con il suo suono renderà più so-
lenni e gioiose le liturgie domenicali e le solennità celebrate, elevando i cuori 
“alle realtà supreme”.
Grande gioia quindi anche per il parroco, che in queste poche righe vuole 
ringraziare in modo generale e personale l’intera comunità e quanti si sono 
impegnati affinché si compisse questa opera di restauro.  
Questo non è però soltanto uno strumento per favorire una partecipazione 
più attiva e coinvolgente alle celebrazioni, ma è esso stesso uno dei simboli più 
eloquenti di come dovrebbe essere una vera comunità cristiana: una armonia 
composta da diversi suoni prodotti dalle varie canne, ognuna caratterizzata dal 
proprio registro, ma sotto la sapiente guida del maestro organista, quel Dio 
Padre che vuole guidare sempre i suoi figli verso il loro migliore bene. Questo 
è l’augurio migliore che posso fare alla nostra comunità in questa occasione di 
giusto orgoglio per il recupero di un vero gioiello affidatoci dai nostri padri.
Speriamo davvero di poter essere sempre uno strumento nelle mani di Dio, 
capace di far risuonare ovunque l’eterno linguaggio dell’amore.

				    Alberto Nicelli
				    Arciprete di Santa Maria della Neve



La vibrazione è l’evento che annuncia l’essere vivente.
Anche i fenomeni naturali si annunciano in questo modo.
La vibrazione simula la vitalità delle cose dette inanimate.
Quando diventa suono, dà loro una voce:
un’intonazione, un’eloquenza, un senso.*1

L’uso di strumenti musicali nella celebrazione liturgica cristiana è relativamen-
te tardo e comincia ad essere attestato a partire dal ix secolo. Così, a differenza 
dell’antichità pagana dove il canto non era pensabile senza l’accompagnamen-
to musicale, nel canto cristiano dei primi secoli – proprio in dialettica con la 
musica profana – la voce assorbe anche tutta la musicalità possibile.
Eppure l’ingresso di un particolare “mezzo musicale” nel rito cristiano è stato 
tanto decisivo da farlo ritenere dopo un uso millenario strumento musicale tra-
dizionale (dove la parola “tradizionale” non sembra essere casuale) il cui suono è 
in grado di aggiungere notevole splendore alle cerimonie della Chiesa, ma soprat-
tutto di elevare potentemente gli animi a Dio e alle cose celesti (MS, 1967, n. 62).
Ne consegue, alla luce della riforma liturgica conciliare, che l’organo (e 
chi suonandolo gli dà un senso) non è estrinseco alla celebrazione cultuale; 
al contrario la musica è parte dell’azione liturgica: è celebrazione cantata 
dell’assemblea ecclesiale.
Da questo discende – tra le altre cose – che non può esserci estemporaneità, 
improvvisazione, casualità nel nostro cantare.
Musica e canto nella Liturgia sono eco del canto dei cori angelici: la Chiesa, 
comunità che loda e canta il suo Signore, è riflesso in terra di quella Geru-
salemme celeste che è inondata dal canto sovrumano e gioiosissimo degli 
angeli e dei santi.
Il recupero di un organo liturgico alla sua prima funzione non è quindi ac-
cessorio o secondario nell’economia dello spazio e del rito: esso diviene un 
“elemento principe” che – insieme alla disposizione fisica della Comunità 
gerarchicamente radunata dalla Parola intorno all’unica Mensa – esalta il ruo-
lo dell’assemblea liturgica che fa memoria (cioè ri-attualizza mistericamente) 
dell’evento salvifico.
Alla Comunità di Gualtieri, felicitandomi per il restauro del meraviglioso or-
gano della chiesa parrocchiale, auguro di essere come la Comunità cristiana 
di Milano al tempo di Ambrogio: che il Vostro canto, come quello dei fedeli 
milanesi, sia anche elemento di “crisi” nel cammino di conversione di quanti 
oggi ripercorrono le strade che furono già di Agostino di Tagaste.

* P. Sequeri, Musica e mistica. Percorsi nella storia occidentale delle pratiche estetiche e religiose, 
Città del Vaticano, 2005, p. 17.



Come Agostino, si possa dire del Vostro canto:

Quante volte una pungente commozione
mi strappò il pianto tra gli inni e i cantici,
mentre la tua chiesa risonava dolcemente delle voci dei fedeli!
Voci che fluivano nelle mie orecchie
mentre la verità si discioglieva nel mio cuore
(Confessioni ix, 6).

				    mons. Tiziano Ghirelli
				    Direttore Ufficio Diocesano Beni Culturali




